
del voto popolare? Andare dritto allo
scontro istituzionale? Con quale esi-
to? Sempre e solo quello delle dimis-
sioni. Lui si dimette emagari ritrovia-
momister B. al suo posto. Questo vo-
gliamo?L'unicocheancoramantiene
unminimodisensodellastatoèNapo-
litano.Chepoi l'Italia sia allo sbandoè
vero,ma il Presidente può solo evita-
re di finire fuori strada, ma non è lui
che conduce l'auto.

FRANCOFALZARANO

Lunga vita al Presidente

Gli uomini si vedono subito da quale

cultura provengono. Ho imparato di
più ad ammirare il nostro Presidente
Napolitano. Il suoèuninvitoallargato
per chi non sabeneda cheparte abiti
l'umiltà, il senso dell'umanità, dell'al-
truismo ed il rispetto. Lunga vita al
Presidente della Repubblica.

ELIOMARCOGANDINI

Più durezza

Ma il nostro Presidente cos'ha da te-
mere? Dovrebbe essere più duro nei
confronti del premier. A parti inverti-
te, lo farebbero senza esitare. Non ha
capito che la cricca aspetta la fine del
suomandatoo lasuamorteperpren-
derne immediatamente il posto?

TEOBALDO

Unbaluardo per la
Costituzione

Troppospesso,econgiacobinasuper-
ficialità, si è attaccato da sinistra il Ca-
po dello Stato. Quest'uomo dai modi
nobili e garbati è stato un baluardo a
difesadellanostra carta costituziona-
le, il nostrobenesupremo. Piùdi ogni
altra cosa. Una difesa, ponderata, ac-
corta, giocata sul filo, saggia, ferma. Il
brighella B. non è riuscito a trascinar-
lonel suo terrenopreferito, la rissada
bar. E allora tra Ferrari emodelle, ca-
see casette, ditimedi e insulti, il Capo
dello Stato ha dato un contributo in-
commensurabile. Un'opera per nien-
tefacileedall'esito incerto.Moltivole-
vano il Presidente "politico", non ca-
pendo che un Presidente così è con-
trario allo spirito della costituzione e
aiutaindirettamentequellichevoglio-
noilpresidenzialismo. Insecondoluo-
go,avrebbedatoaB. ilpretestodiulte-
riori scontri istituzionali.

CARLO

Meglio governo tecnico

Aveva stravinto nel 2008, e ora si ri-
trova senza maggioranza parlamen-
tare.Andarealvotoperpunirei«tradi-
tori» è peggio di quel che sembra: 1-
tanti saluti a leggi in cantieree a rifor-
mecostituzionali2-bisognaconcede-
realNordunabella fettadi elettori al-
la Lega 3- bisogna imbarcare tutti, da
ForzaNuova fino aMastella, senza al-
cunagaranzia chePOI loro, unavolta
diventati determinanti, non facciano
come Fini 4- con questa legge eletto-
rale balenga, potrebbe ugualmente
non esserci più lamaggioranza al Se-
nato, dove in alcune regioni i finiani
potrebbero essere determinanti nei
premi dimaggioranza. Insomma, do-
po tanta faticaedopounacampagna
elettorale tutta fangosaedevastante,
sai che gran risultato scoprire che bi-
sognaaffidarsi aungoverno tecnico?
Portiamoci avanti col lavoro: gover-
notecnicopernuova leggeelettorale
e tamponare la crisi, POI al voto.

CESARE

Servono nuovi politici

Napolitanochiamaincausaconparo-
le eleganti un buzzurro della politica
come Bossi, canottiere e dito medio
alzato,emblematicodellasuamanca-
ta laurea in urologia, difende le istitu-
zioni e l'interesse primario del Paese.
L'esatto opposto di quello che fanno
quotidianamentei leaderpoliticidide-
straedella sinistra scomparsa: TV, fo-
to, interviste,viaggi inUSA, inCina,ro-
manzi,maquando lavoranoper il po-
polo?Altro che nuove elezioni,quello
che occorre sono nuovi politici che
non hanno lo scopo di arricchirsi ma

di servire la collettività. Una volta si
faceva questo senza chiedere nien-
te, per ideologia e per fede politica.

GIANCARLO

Rischio «dittatura»

Inunperiodo in cuinell'agonepoli-
ticoprimeggiano l'insulto ed il gos-
sip, l'equilibriodelleparolepronun-
ciate dal Capo dello Stato suonano
comecampanefuoridal coroeper
questo diventano fastidiose. Ma
non solo. L'attacco di un deputato
berlusconianodalnomeimpronun-
ciabilealPresidentenonfa intrave-
dereunfuturoroseoperleistituzio-
niequindiper ilPaese.Questacon-
tinua e pervicace campagna di de-
legittimazione delle Istituzioni re-
pubblicane non vuole altro che
spianare il terreno ad una "dittatu-
ra democratica", o populista, nella
quale solo un uomo che detiene il
potere perché indicato dal popolo
possagovernare senzacontrappe-
si e senza limiti. È il sogno di Berlu-
sconi. Sta anche a noi operare per
impedirlo.

LORENZO

Echi di tempi bui

Nel pensiero del nostro Capo dello
Statovedo l'unica luce, comequella
di un faro, che possa, se vista dai
naufraghidellanostrapoliticaattua-
le echi lontani, bui, della nostra sto-
ria, in cui la democrazia dovette es-
sere riconquistata al prezzo più ca-
rocheunpopolopossapagare.Cre-
do nelle istituzioni e nella libera in-
formazione,adifesadellaNostraCo-
stituzione.

(A cura di GIUSEPPERIZZO)

L’intervista in esclusiva
ieri su l’Unità

RAFFAELE: GIUSTOAL 100%

L'appello di Napolitano è da con-
dividere al 100%. Le reazioni del
centrodestra stizzite quando non
minatorie. (unita on line).

PAOLAF. «MALEALLA PANCIA»

«Sorbirmi già da ora un'altra cam-
pagna elettorale con il pressing
berlusconiano mi fa venire il ma-
le alla pancia» (www.unita.it).

GIANNI: ORA È COMUNISTA

Siccome ha parlato con l'Unità il
presidente è già ridiventato un
Comunista mangiabambini. (dai
commenti su l’unità on line)

PATTY: PERVOTARE SPERO...

Spero che un governo tecnico a
tempo risolva problema eletto-
rale e conflitto d'interesse, poi
vere elezioni (www.unita.it)

P
«RingraziocontuttoilcuoreilpresidenteNapolitanocheèscesoincampoperdarea

mionipoteunasperanzadiguarigione».LodiceVitoTortorelli, nonnomaternodiDaniele,

ilbimbodi3annidiMaterachegrazieall'interventodelCapodelloStatosisottoporràauna

terapiaconcellulestaminaliadultepercurare lamicidialemalattiageneticaniemannpick.

L’intervistadelpresidenteNapo-
litano a l’Unità: «Rischi per la ri-

presa con la gelata elettorale, cessi la
campagna contro il presidente della
Camera»

La copertina

PARLANDO

DI...

Il grazie
di un nonno
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